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1. PREMESSA 

Il progetto prevede la realizzazione di un impianto solare agrivoltaico di tipo avanzato all’interno di 
un’area recintata di circa 19,2 ettari nei territori comunali di Montechiarugolo e Traversetolo, in 
provincia di Parma (PR), di potenza nominale pari a 15,81 MW. 

La società proponente è la GREEN FROGS PARMA s.r.l., con sede legale in via Fratelli Cairoli 2, 25122, 
Brescia (BS), la quale in considerazione della complessità del progetto e della sensibilità del territorio 
di riferimento, ha deciso di presentare volontariamente il progetto in Valutazione di Impatto 
Ambientale, al fine di valutare approfonditamente gli eventuali impatti del progetto sul territorio e 
tutte le componenti ambientali.  

Il progetto risponde alla necessità di produrre energia rispettando, al contempo, l’esigenza, ormai da 
tempo sentita sia a livello nazionale sia internazionale, di una maggiore sostenibilità ambientale delle 
attività economiche. Nel caso specifico, si fa riferimento all’impiego privilegiato di risorse energetiche 
rinnovabili, ottenute mediante tecnologie produttive poco impattanti sull’ambiente, ovvero 
caratterizzate da emissioni contenute di inquinanti e calore. 

L’impianto in esame sarà eseguito in regime “agrivoltaico”, in modo da produrre energia elettrica 
“zero emission” da fonti rinnovabili attraverso un sistema integrato che permetta di preservare 
l’attività agricola presente nel territorio, garantendo un modello eco-sostenibile che fornisca energia 
pulita e prodotti sani da agricoltura biologica. 

Il D. Lgs. n. 199 dell’8 novembre 2021 “Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti 
rinnovabili”, con l'obiettivo di accelerare il percorso di crescita sostenibile del Paese, reca le 
disposizioni in materia di energia da fonti rinnovabili, in coerenza con gli obiettivi europei di 
decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e di completa decarbonizzazione al 2050. 

Al fine, pertanto, di permettere alle regioni e Province Autonome l’individuazione delle aree idonee 
all'installazione della potenza eolica e fotovoltaica indicata nel PNIEC, il D. Lgs. 199/2021 fornisce le 
modalità per minimizzare il relativo impatto ambientale e la massima porzione di suolo occupabile dai 
suddetti impianti per unità di superficie, nonché dagli impianti a fonti rinnovabili di produzione di 
energia elettrica già installati e le superfici tecnicamente disponibili. 

Inoltre, il recente Testo Unico FER - Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190, entrato in vigore il 
30/12/2024, integra e semplifica ulteriormente il quadro normativo, introducendo disposizioni 
specifiche per l’autorizzazione e la realizzazione di impianti agrivoltaici avanzati come quello in esame.  

Tuttavia, poiché il termine di 180 giorni per l’adeguamento delle regioni e degli enti locali ai principi 
del Testo Unico FER non è ancora decorso, in questa fase si applica la disciplina previgente. 
Nonostante ciò, è importante sottolineare che il progetto in esame rispetta pienamente sia le 
normative previgenti che i principi e le disposizioni del nuovo Testo Unico FER, garantendo la 
conformità alle migliori pratiche di sostenibilità ambientale e amministrativa. 

L’area su cui si prevede di installare l’agrivoltaico avanzato risponde ai requisiti di cui all’art. 20 
“Disciplina per l'individuazione di superfici e aree idonee per l'installazione di impianti a fonti 
rinnovabili”, comma 8, lett. c-ter) punti 1 e 2 del summenzionato Decreto 199 del 2021, e si qualifica 
inoltre come idonea secondo le disposizioni aggiornate del Testo Unico FER, così come evidenziato 
all’articolo 3 comma 3: 

“È fatta salva l'individuazione delle aree ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199.”. 

Idoneità dell’area ai sensi dell’art 20 comma 8 lett. c-ter) n.1 

L’area in esame rientra tra le aree ex lege idonee per la realizzazione di impianti fotovoltaici ai sensi 
dell’art. 20, comma 8, lett. c-ter n. 1, D.lgs. 199/2021 secondo cui sono considerate aree idonee, in 
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assenza di vincoli della parte seconda del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42: “le aree classificate agricole, racchiuse in un perimetro i cui punti 
distino non più di 500 metri da zone a destinazione industriale, artigianale e commerciale, compresi i 
siti di interesse nazionale, nonché le cave e le miniere”. 

Infatti, nel caso di specie, l’intera area di impianto si trova a una distanza inferiore a 500 metri da una 
zona classificata, sulla base degli strumenti urbanistici attualmente vigenti, come a uso per attività 
produttiva (industriale e artigianale) e commerciale, e dunque rientra all’interno delle aree idonee 
prevista dall’art. 20, comma 8, lett. c-ter n. 1, D.lgs. 199/2021.  

Ciò chiarito, è bene segnalare che il divieto previsto dall’art. 5 del D.L. n. 63/2024 (c.d. D.L. Agricoltura) 
di realizzazione di impianti fotovoltaici a terra in alcune aree agricole, tra cui anche le aree di cui 
all’art. 20, comma 8, lett. c-ter n. 1, D.lgs. 199/2021, è riferito esclusivamente agli impianti fotovoltaici 
e non agli impianti agrivoltaici. Pertanto, nel caso di specie, il predetto divieto non trova applicazione, 
posto che la Società non intende realizzare un semplice impianto fotovoltaico, bensì un impianto 
agrivoltaico avanzato.  A ciò si aggiunga che l’impianto agrivoltaico che si intende realizzare – come 
precisato anche dalla giurisprudenza consolidata sul punto (v. Consiglio di Stato n. 8029/2023) si 
differenzia rispetto un impianto fotovoltaico classico, considerato che - diversamente da quest’ultimo 
- adotta soluzioni volte a preservare lo svolgimento e la continuità dell’attività agricola sull’area 
interessata dall’intervento. 

Idoneità dell’area ai sensi dell’art 20 comma 8 lett. c-ter) n.2  

In ogni caso, l’area interessata dalla realizzazione dell’impianto rientra anche tra le aree idonee ex lege 
previste dall’art. 20, comma 8, lett. c-ter n. 2, D.lgs. 199/2021 secondo cui sono considerate aree 
idonee per la realizzazione degli impianti fotovoltaici, in assenza di vincoli della parte seconda del 
codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42: “le aree 
interne agli impianti industriali e agli stabilimenti, questi ultimi come definiti dall'articolo 268, comma 
1, lettera h), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché le aree classificate agricole racchiuse 
in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri dal medesimo impianto o stabilimento”.  

Ciò posto, nel caso di specie l’area agricola interessata dalla realizzazione dell’impianto si trova 
racchiusa in un perimetro i cui punti distino non più di 500 metri da uno stabilimento denominato 
“Azienda Agricola Drugolo S.r.l.” riguardante un allevamento di suini. Come già citato 
precedentemente, quindi, il divieto di installazione di impianti fotovoltaici con moduli a terra previsto 
dall’art. 5 del D.L. Agricoltura non riguarda le aree agricole idonee ai sensi dell’art. 20, comma 8, lett. 
c-ter n. 2, D.lgs. 199/2021 e, pertanto, in tali aree ne è consentita la realizzazione senza alcun tipo di 
limitazione. 

Il progetto rispetta inoltre i requisiti riportati all’interno delle “Linee Guida in materia di Impianti 
Agrivoltaici” in quanto la superficie minima per l’attività agricola è pari al 96,3% mentre la LAOR (Land 
Area Occupation Ratio), che determina la percentuale di superficie ricoperta dai moduli, è pari al 34,8 
%., garantisce la produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli, adotta soluzioni integrate 
innovative con moduli elevati da terra (altezza minima superiore ai 2,10 m) e rispetta altresì i requisiti 
in termini di monitoraggio e rispetta quindi i parametri necessari per poter essere definito 
“agrivoltaico avanzato”. 

Il progetto verrà connesso alla rete MT (15 kV) di e-distribuzione fino alla cabina primaria denominata 
CP Montechiarugolo a circa 6 km dall’impianto in progetto. La STMG è identificata dal codice di 
tracciabilità 381295977. La richiesta è stata effettuata per lotto di impianti di produzione, e in 
particolare il lotto totale sarà suddiviso in 2 impianti di potenza pari a 5612,00 kW e 8418,00 kW, con 
la realizzazione di n. 2 cabine di consegna.  
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1.1 SCOPO DEL DOCUMENTO 

La presente relazione riporta i dettagli della progettazione antincendio dell’impianto agrivoltaico 
avanzato, ed ha lo scopo di tutelare l’incolumità delle persone, salvaguardare i beni contro il rischio di 
incendio ed evidenziare la rispondenza del progetto alle norme di prevenzione incendi, per 
l’ottenimento del parere previsto dall’art. 3 D.P.R. 1° agosto 2011 n.151. 

Il sistema di produzione comprende l’installazione di n. 10 trasformatori MT/BT, per potenza fino a 
1,60 MVA all’interno delle cosidette Power Station, descritte nel corpo della relazione; esse saranno 
collegate tra di loro in configurazione radiale e in posizione più possibile baricentrica rispetto ai 
sottocampi fotovoltaici in cui saranno convogliati i cavi provenienti dalle String Box che a loro volta 
raccoglieranno i cavi provenienti dai raggruppamenti delle stringhe dei moduli fotovoltaici collegati in 
serie. 

Le suddette macchine elettriche contengono olio dielettrico isolante in quantità superiore a 1 mc e 
pertanto sono classificate attività 48.1.B della tabella allegata al D.P.R. 1 agosto 2011: “Macchine 
elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti combustibili in quantitativi superiori a 1 mc” e per le 
quali verranno rispettati le misure di sicurezza dettate dal D.M. 15/7/2014 recante: “Approvazione 
della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, l'installazione e l'esercizio delle 
macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti combustibili in quantità superiore ad 1 m³. 
G.U. 5 agosto 2014, n. 180”. 

Sono inoltre allegati i seguenti elaborati: 

• Allegato 01: 3162_6252_PA_VVF_T01_Rev0_Indicazione accessi e percorso viabilistico 

Elaborato grafico con l’inquadramento territoriale del lotto di intervento. Viene indicata la 
localizzazione dell’impianto con la rappresentazione della rete stradale esistente e dell’accesso all’area 
oggetto di intervento. 

Il proponente dovrà garantire la fruibilità degli accessi e la possibilità di avvicinamento dei mezzi di 
soccorso dei Vigili del Fuoco a tutte le aree di progetto, in posizione sicura con riferimento anche al 
rischio elettrico e comunque con la presenza di personale qualificato “PES” ai sensi della norma CEI 
11-27. La capacità di carico, l'altezza e la larghezza dei percorsi carrabili saranno adeguati alla 
movimentazione dei mezzi di soccorso e antincendi. 

• Allegato 02: 3162_6252_PA_PAUR_R03_Rev0_Relazione Tecnica Generale 

Relazione tecnica generale del Progetto Definitivo redatto, insieme con i suoi allegati, nel rispetto delle 
Linee Guida “Disciplina del procedimento unico di autorizzazione alla realizzazione ed all’esercizio di 
impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili” approvate con DGR 28 
dicembre 2010, n. 3029, per la costruzione e l’esercizio di un impianto solare agrivoltaico avanzato in 
alcuni terreni nei comuni di Montechiarugolo e Traversetolo (PR), di potenza pari a 15,81 MWp. 

• Allegato 03: 3162_6252_PA_PAUR_T07_Rev0_Layout di progetto 

Elaborato grafico di progetto, che rappresenta il layout di progetto.  

• Allegato 04: 3162_6252_PA_VVF_T02_Rev0_Layout antincendio 

Elaborato grafico all'interno del quale è rappresentato il layout dell’impianto, con l’indicazione delle 
attività soggette ai controlli di prevenzione incendi, le relative distanze di sicurezza e protezione 
antincendio, la viabilità interna e le aree sicure per i soccorritori poste rispettivamente alla distanza 
minima di sicurezza dai trasformatori di BT/MT.  

• Allegato 05: 3162_6252_PA_VVF_T03_Rev0_Viabilità interna 

Elaborato grafico all'interno del quale sono rappresentati i punti di accesso all’impianto dei mezzi di 
soccorso, la viabilità interna e i percorsi d’esodo.  
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

2.1 INQUADRAMENTO DEL SITO 

2.1.1 Inquadramento Territoriale 

Il progetto in esame è ubicato nei comuni di Traversetolo e Montechiarugolo, in provincia di Parma 
(PR), a circa 5 km in direzione sud-ovest dal centro abitato di Montechiarugolo e circa 4,5 km in 
direzione nord-est da Traversetolo.  

L’area oggetto di studio si trova in agro comunale, a nord della Azienda agricola denominata “Drugolo” 
e ospita l’impianto agrivoltaico avanzato. In Figura 1.1 viene evidenziato in rosso l’area totale di 
proprietà dell’azienda Drugolo, di cui solo una porzione è interessata dall’impianto in progetto. Le 
opere previste, infatti, si inseriscono all’interno di un’area recintata di superficie pari a 19,2 ettari 
(linea blu). Il cavidotto di connessione che collega l’impianto agrivoltaico alla cabina primaria 
denominata “Montechiarugolo” si estende per circa 6 km, sarà previsto interrato e percorrerà 
unicamente la pubblica via. Per il funzionamento dell’impianto, e-distribuzione, ente gestore 
dell’energia elettrica, ha richiesto il posizionamento di una cabina di sezionamento lungo il percorso 
del cavidotto e la stessa è stata prevista, come da STMG, nella posizione indicata in figura ricadente 
nel comune di Montechiarugolo.  

Di seguito viene mostrata la localizzazione su base ortofoto dell’area in cui ricadono le opere di 
progetto: 

 

 

Figura 1.1: Localizzazione dell'impianto 

La rete stradale, illustrata dalla figura successiva, che circonda l’area di progetto è costituita: 

• a nord, dalla Strada dei Mulini, una strada locale extraurbana; 

• a ovest dalla via Stradazza e più distante, la SP16;  

• a sud dalla via del Parma. 
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Figura 1.2: Principale viabilità della zona 

All’interno dell’area di proprietà sono presenti dei fabbricati di proprietà dell’Azienda Agricola 
Drugolo.  La superficie imputata per la realizzazione dell’agrivoltaico avanzato risulta pianeggiante e 
attualmente impiegata principalmente per la coltivazione di pomodori e grano duro. Di seguito si 
riportano alcune fotografie del territorio di riferimento.  
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Figura 1.3: Indicazione punti di presa fotografica 

 

Figura 1.4: Foto n.1 
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Figura 1.5: Foto n.2 

 

Figura 1.6: Panoramica del territorio di riferimento 

 

 

 

 

 

 



Impianto Agrivoltaico avanzato “Parma”  
Relazione tecnica di prevenzione incendi  

 

3162_6252_PA_VVF_R01_Rev0_Relazione prevenzione incendi Pag. 12 di 43 
 

2.1.2 Inquadramento Catastale 

Le aree oggetto di studio sono censite al catasto terreni dei comuni di Traversetolo e Montechiarugolo 
(PR). Si riporta di seguito l’elenco delle particelle contrattualizzate e l’inquadramento catastale del 
sito. 

 

Tabella 1.1: Inquadramento catastale del sito 

COMUNE FOGLIO PARTICELLE PRESENZA IMPIANTO 

Montechiarugolo 43 5 SI 

Montechiarugolo 43 7 SI 

Montechiarugolo 43 8 SI 

Montechiarugolo 43 28 SI 

Traversetolo 2 5 SI 

Traversetolo 2 45 NO 

Traversetolo 2 61 NO 

Traversetolo 2 64 NO 

Traversetolo 2 82 NO 

Traversetolo 2 87 NO 

Traversetolo 2 95 SI 

Traversetolo 2 96 SI 

Traversetolo 2 97 SI 

Traversetolo 2 150 NO 

Traversetolo 2 284 NO 

Traversetolo 2 287 SI 
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Figura 1.7: Inquadramento catastale 

Si rimanda agli elaborati Piano Particellare “3162_6252_PA_PAUR_R23_Rev0_Piano particellare 
impianto” e “3162_6252_PA_PAUR_T05_Rev0_Inquadramento Catastale” per ulteriori dettagli. 

2.1.3 Inquadramento Normativo 

Il recente Testo Unico FER - Decreto Legislativo 25 novembre 2024, n. 190, entrato in vigore il 
30/12/2024, integra e semplifica ulteriormente il quadro normativo, introducendo disposizioni 
specifiche per l’autorizzazione e la realizzazione di impianti da fonti rinnovabili, come l’impianto 
agrivoltaico avanzato in esame. 

Come già descritto in premessa, si evidenzia che nonostante non siano ancora decorsi i 180 giorni per 
l’adeguamento delle regioni e degli enti locali ai principi del Testo Unico FER, l’area si qualifica 
comunque idonea secondo le disposizioni aggiornate del recente Testo Unico, così come evidenziato 
all’articolo 3 comma 3, che fa salva l’individuazione delle aree idonee definite dal D.lgs. 199/2021: 

“È fatta salva l'individuazione delle aree ai sensi dell'articolo 20 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 199.”. 

Il Decreto legislativo n. 199 dell’8 novembre 2021 dà attuazione alla Direttiva (UE) 2018/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018 sulla promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili ha l'obiettivo di accelerare il percorso di crescita sostenibile del Paese, recando 
disposizioni in materia di energia da fonti rinnovabili, in coerenza con gli obiettivi europei di 
decarbonizzazione del sistema energetico al 2030 e di completa decarbonizzazione al 2050. Il D.lgs. 
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definisce gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il quadro istituzionale, finanziario e giuridico, 
necessari per il raggiungimento degli obiettivi di incremento della quota di energia da fonti rinnovabili 
al 2030, in attuazione della direttiva (Ue) 2018/2001 e nel rispetto dei criteri fissati dalla legge 22 
aprile 2021, n. 53. 

Si ribadisce inoltre che, in sede di individuazione delle superfici e delle aree idonee per l'installazione 
di impianti a fonti rinnovabili, devono essere rispettati i principi della minimizzazione degli impatti 
sull'ambiente, sul territorio, sul patrimonio culturale e sul paesaggio, fermo restando il vincolo del 
raggiungimento degli obiettivi di decarbonizzazione al 2030 e tenendo conto della sostenibilità dei 
costi correlati al raggiungimento di tale obiettivo. 

Come già detto anche in premessa, l’area sulla quale si intende realizzare l’impianto si qualifica come 
“area idonea” ex lege sia ai sensi dell’art 20, comma 8, lett. c-ter n. 1), D.lgs. 199/2021 e anche ai sensi 
dell’art 20, comma 8, lett. c-ter n. 2), D.lgs. 199/2021, così come dalla Delibera di Giunta regionale n. 
125 del 23 maggio 2023 (al paragrafo 1, punto 2.2) che riprende le indicazioni già definite dal sopra 
citato decreto legislativo.  

L’immagine seguente riporta la localizzazione dell’area rispetto sia alla zona con destinazione 
industriale che allo stabilimento industriale dell’azienda Drugolo presente a sud dell’area di proprietà.   

 

Figura 1.8: Stralcio tav.1 territorio comunale del RUE di Traversetolo – Buffer dalla zona con destinazione 
industriale e dallo stabilimento Drugolo 
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L’area di progetto ricade in parte in “Aree per funzioni produttive isolate in territorio rurale (art.11.12) 
ed in parte in “Ambiti ad alta vocazione produttiva agricola 11.1.1), rientrando per definizione tra le 
aree idonee definite dall’articolo 20 del decreto legislativo citato precedentemente, in quanto aree 
agricole situate in un buffer di 500 m da zona industriale e dal vicino stabilimento produttivo.  

In aggiunta, la stessa Delibera di Giunta regionale n. 125 del 23 maggio 2023 prevede che nelle aree 
idonee interessate da coltivazioni certificate, e in quelle dove non sono ancora trascorsi 3 anni dalla 
loro dismissione, siano ammessi esclusivamente impianti agrivoltaici avanzati. Pertanto, accertata la 
coltivazione del “panico da foraggio” nell’anno 2022 su parte dei terreni di proprietà sui quali si 
prevede di realizzare il progetto in esame e non decorsi ancora tre anni dalla dismissione di tali 
coltivazioni, l’impianto agrivoltaico previsto è di tipo avanzato.   

Il panico da foraggio infatti ricade all’interno delle colture certificate individuate nella delibera della 
giunta regionale dell’Emilia-Romagna numero 693 del 22/04/2024, facente parte della categoria 
“foraggi prodotti nella zona d’origine del formaggio DOP Parmigiano-Reggiano, individuati nel 
Disciplinare di produzione approvato con Regolamento (UE) n. 794/2011 e successive modifiche”. 

In ragione di quanto esposto, il presente progetto è stato configurato nella tipologia di agrivoltaico 
avanzato.  

2.1.4 Dati generali del progetto 

Nella tabella seguente sono riepilogate in forma sintetica le principali caratteristiche tecniche 
dell’impianto di progetto. 

Tabella 1.2: Dati di progetto 

PARAMETRO DESCRIZIONE 

Proponente GREEN FROGS PARMA s.r.l. 
Luogo di installazione Montechiarugolo e Traversetolo (PR) 
Denominazione impianto Parma 

Potenza di picco (MWp) 15,81 MWp 

Informazioni generali del sito:  
Sito ben raggiungibile, caratterizzato da strade esistenti asfaltate, idonee 
alle esigenze legate alla realizzazione dell’impianto e di facile accesso. La 
morfologia è regolare. 

Connessione: 
Interfacciamento alla rete mediante soggetto privato nel rispetto delle 
norme CEI 

Tipo strutture di sostegno: Strutture metalliche in acciaio zincato tipo Tracker infisse a terra su pali  

Inclinazione piano dei moduli (tilt) +55°/-55° 

Pitch (m): 5.5 m 
Azimut di installazione 0° 

Power station n. 10 power station 
Cabina di Consegna n. 2  

Cabina Utente  n. 2 
Rete di collegamento 15 kV 

Coordinate POD (punto di allaccio 
cavidotto MT): 

Cabina 1.1 Cabina 1.2 

Altitudine media 155 m s.l.m. 

[WGS84/ UTM Zone 32N] 

X: 606536,30 m 

Y: 4948473,65 m 

Altitudine media 155 m s.l.m. 

[WGS84/ UTM Zone 32N] 

X: 60653359 m 

Y: 4948463,06 m 
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PARAMETRO DESCRIZIONE 

Cabina di sezionamento 

n.1 

Altitudine media 146 m s.l.m. 

[WGS84/ UTM Zone 32N] 

X: 607874,75 m 

Y: 4947788,27 m 
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3. STATO DI PROGETTO 

3.1 CRITERI DI PROGETTAZIONE GENERALI 

I criteri con cui è stata realizzata la progettazione definitiva dell’impianto agrivoltaico avanzato fanno 
riferimento sostanzialmente a: 

• scelta preliminare della tipologia impiantistica, ovvero impianto agrivoltaico con strutture di 
tipo tracker con tecnologia a moduli BI-facciali; 

• ottimizzazione dell’efficienza di captazione energetica realizzata mediante orientamento 
dinamico dei pannelli; 

• disponibilità delle aree, morfologia ed accessibilità del sito acquisita sia mediante sopralluoghi 
che rilievo topografico di dettaglio. 

Oltre a queste assunzioni preliminari si è proceduto tenendo conto di:  

• rispetto delle leggi e delle normative di buona tecnica vigenti;  

• soddisfazione dei requisiti di performance di impianto;  

• conseguimento delle massime economie di gestione e di manutenzione degli impianti 
progettati;  

• ottimizzazione del rapporto costi/benefici;  

• impiego di materiali componenti di elevata qualità, efficienza, lunga durata e facilmente 
reperibili sul mercato;  

• riduzione delle perdite energetiche connesse al funzionamento dell’impianto, al fine di 
massimizzare la quantità di energia elettrica immessa in rete. 

3.2 REQUISITI PROGETTUALI DEGLI IMPIANTI AGRIVOLTAICI AVANZATI 

Per disciplinare e promuovere lo sviluppo di impianti agrivoltaici, il Gestore dei Servizi Energetici (GSE) 
ha definito linee guida e criteri chiari, stabiliti nel cosiddetto Decreto Ministeriale sull’agrivoltaico (DM 
Agrivoltaico).  

Il presente capitolo si focalizza sull’analisi delle regole progettuali stabilite dal GSE per gli impianti 
agrivoltaici avanzati (Linee Guida in materia di impianti agrivoltaici, Giugno 2022), un modello che 
rappresenta il massimo livello di integrazione tra attività agricola e produzione di energia. Le linee 
guida nazionali individuano requisiti specifici per garantire una reale sinergia tra queste due 
componenti, promuovendo innovazione, sostenibilità e monitoraggio continuo delle performance 
agricole ed energetiche. 

Un sistema agrivoltaico è un sistema complesso, essendo allo stesso tempo un sistema energetico ed 
agronomico. In generale, la prestazione legata al fotovoltaico e quella legata alle attività agricole 
risultano in opposizione, poiché le soluzioni ottimizzate per la massima captazione solare da parte del 
fotovoltaico possono generare condizioni meno favorevoli per l’agricoltura e viceversa. Ad esempio, 
un eccessivo ombreggiamento sulle piante può generare ricadute negative sull’efficienza fotosintetica 
e, dunque, sulla produzione; o anche le ridotte distanze spaziali tra i moduli e tra i moduli ed il terreno 
possono interferire con l’impiego di strumenti e mezzi meccanici in genere in uso in agricoltura. Ciò 
significa che una soluzione che privilegi solo una delle due componenti - fotovoltaico o agricoltura - 
può presentare effetti negativi sull’altra. È dunque importante fissare dei parametri e definire requisiti 
volti a conseguire prestazioni ottimizzate sul sistema complessivo, considerando sia la dimensione 
energetica sia quella agronomica. 

Le linee guide a tal proposito definiscono i seguenti requisiti: 
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• REQUISITO A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione 
spaziale ed opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività agricola 
e produzione elettrica e valorizzare il potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi; 

• REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera da 
garantire la produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromettere 
la continuità dell’attività agricola e pastorale; 

• REQUISITO C: L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati 
da terra, volte a ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini energetici che 
agricoli; 

• REQUISITO D: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta di 
verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse 
tipologie di colture e la continuità delle attività delle aziende agricole interessate; 

• REQUISITO E: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che, oltre a 
rispettare il requisito D, consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il microclima, 
la resilienza ai cambiamenti climatici. 

Sempre secondo le linee guida: 

• Il rispetto dei requisiti A e B è necessario per definire un impianto fotovoltaico realizzato in 
area agricola come “agrivoltaico”. Per tali impianti dovrebbe inoltre previsto il rispetto del 
requisito D.2. 

• Il rispetto dei requisiti A, B, C e D è necessario per soddisfare la definizione di “impianto 
agrivoltaico avanzato” e, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 65, comma 1-quater e 1-
quinquies, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, classificare l’impianto come meritevole 
dell’accesso agli incentivi statali a valere sulle tariffe elettriche. 

• Il rispetto dei A, B, C, D ed E sono pre-condizione per l’accesso ai contributi del PNRR, fermo 
restando che, nell’ambito dell’attuazione della misura Missione 2, Componente 2, 
Investimento 1.1 “Sviluppo del sistema agrivoltaico”, come previsto dall’articolo 12, comma 1, 
lettera f) del decreto legislativo n. 199 del 2021, potranno essere definiti ulteriori criteri in 
termini di requisiti soggettivi o tecnici, fattori premiali o criteri di priorità. 

Riferendosi al progetto in valutazione, come meglio dettagliato ed affrontato nello stato di progetto, 
risulta qualificabile, riferendosi a quanto indicato dalle Linee guida nazionali più volte sopra citate, 
come impianto agrivoltaico avanzato in quanto capace di rispettare i requisiti A (A.1 e A.2), B (B.1 e 
B.2), C.1 e D (D.1 e D.2), di conseguenza l’impianto di progetto non beneficerà dell’accesso ai 
contributi del PNRR. 

Si rimanda per maggiori dettagli sui parametri dell’impianto agrivoltaico in progetto alla relazione 
agronomica “3162_6252_PA_PAUR_R18_Rev0_Relazione agronomica”. 

3.3 LAYOUT D’IMPIANTO 

Il layout d’impianto è stato sviluppato secondo le seguenti linee guida che potranno cambiare in sede 
di progettazione esecutiva anche grazie all’evoluzione dell’innovazione tecnologica, disponibilità del 
materiale durante l’esecuzione dei lavori:  

• Analisi vincolistica; 

• Scelta della tipologia impiantistica; 

• Ottimizzazione dell’efficienza di captazione energetica; 

• Disponibilità delle aree, morfologia ed accessibilità del sito acquisita sia mediante sopralluoghi 
che rilievo topografico di dettaglio. 
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Il layout dell’impianto è stato progettato considerando le seguenti specifiche: 

• Larghezza tracker 2,382 m; 

• Altezza massima (con tilt +55°/-55°) 4,183 m; 

• Larghezza viabilità del sito 3,50 m; 

• Disposizione dei moduli fotovoltaici sulle strutture di sostegno in una fila verticale.  

La tabella e l’immagine seguente riportano i dati e lo stralcio della tavola 
3162_6252_PA_PAUR_T07_Rev0_Layout di progetto.  

 

 

Tabella 3.1:Dati layout di progetto 

CONFIGURAZIONE IMPIANTO 1 IMPIANTO 2 
LOTTO DI IMPIANTI 
“PARMA” 

POTENZA MODULO (Wp)  660,00 660,00 660,00 

NUMERO DI STRINGHE  366 632 998 

NUMERO DI MODULI PER STRINGA  24 24 24 

NUMERO DI MODULI  8.784 15.168 23.952 

NUMERO STRUTTURE 
354 (TIPO 1 1x24) 

46 (TIPO 2 1x12)  

619 (TIPO 1 1x24) 

26 (TIPO 2 1x12) 

973 (TIPO 1 1x24) 

50 (TIPO 2 1x12) 

POTENZA TRAFO POWER STATION 
(kVA)  

1.600,00 1.600,00 1.600,00 

NUMERO CABINE POWER STATION  1 4 6 10 

POTENZA INVERTER POWER STATION  
(kW)  

1.403,00 1.403,00 1.403,00 

POTENZA DC TOTALE (kWp)  5.797,44 10.010,88 15.808,32 

POTENZA AC TOTALE (kW)  5.612,00 8.418,00 14.030,00 

RAPPORTO DC/AC MEDIO TOTALE  1,03 1,19 1,13 
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Figura 3.1: Layout di Progetto 
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3.4 CONNESSIONE ALLA RTN 

L’impianto agrivoltaico avanzato verrà connesso alla rete MT (15 kV) di e-distribuzione fino alla cabina 
primaria denominata “CP Montechiarugolo” attraverso un cavidotto interrato che percorrerà la 
viabilità pubblica per circa 6 km. Lungo il percorso sarà inoltre installata una cabina elettrica di 
sezionamento con lo scopo di fornire un ulteriore grado di protezione all'impianto.  

 

 

La richiesta di connessione effettuata per lotto di impianti di potenza totale pari a 15.808,32 kW e 
potenza in immissione pari a 14.030,00, prevede la seguente configurazione: 

• Impianto 1 di potenza pari a 5.612,00 kW; 

• Impianto 2 di potenza pari a 8.418,00 kW. 

A ciascun impianto corrisponderà n.1 cabina di consegna e n. 1 cabina utente.  

L’impianto sarà connesso in parallelo alla rete di trasmissione nazionale e saranno rispettate le 
seguenti condizioni (CEI 0-16):  

• il parallelo non deve causare perturbazioni alla continuità e qualità del servizio della rete 
pubblica per preservare il livello del servizio per gli altri utenti connessi; 

• l’impianto di produzione non deve connettersi o la connessione in regime di parallelo deve 
interrompersi immediatamente ed automaticamente in assenza di alimentazione della rete di 
distribuzione o qualora i valori di tensione e frequenza della rete stessa non siano entro i valori 
consentiti; 

• l’impianto di produzione non deve connettersi o la connessione in regime di parallelo deve 
interrompersi immediatamente ed automaticamente se il valore di squilibrio della potenza 
generata da impianti trifase realizzati con generatori monofase non sia compreso entro il valor 
massimo consentito per gli allacciamenti monofase. 



Impianto Agrivoltaico avanzato “Parma”  
Relazione tecnica di prevenzione incendi  

 

3162_6252_PA_VVF_R01_Rev0_Relazione prevenzione incendi Pag. 22 di 43 
 

Ciò al fine di evitare che (CEI 0-16): 

• in caso di mancanza di tensione in rete, l’utente attivo connesso possa alimentare la rete stessa; 

• in caso di guasto sulle linee elettriche, la rete stessa possa essere alimentata dall’impianto 
agrivoltaico avanzato ad essa connesso,  

• in caso di richiusura automatica o manuale di interruttori della rete di distribuzione, il 
generatore fotovoltaico possa trovarsi in discordanza di fase con la tensione di rete, con 
possibile danneggiamento del generatore stesso. 

L’impianto sarà inoltre provvisto dei sistemi di regolazione e controllo necessari per il rispetto dei 
parametri elettrici secondo quanto previsto nel regolamento di esercizio, da sottoscrivere con il 
gestore della rete alla messa in esercizio dell’impianto.  

Nelle cabine di consegna e di utenza saranno presenti tutti gli elementi di protezione, sezionamento e 
misura per la corretta connessione dell’impianto alla RTN; nelle stesse saranno localizzati i punti di 
misura fiscale principale e bidirezionale e le protezioni generale DG e di interfaccia DI richieste dalla 
norma CEI 0-16 e dal codice di rete e-distribuzione. 

La cabina di sezionamento avrà dimensioni pari a 5,71 m x 2,50 m, l'allestimento risponderà ai requisiti 
tecnici e normativi previsti dalla norma CEI 0-16 e al suo interno verranno installati i quadri elettrici 
MT e BT nonché i sistemi di misura e protezione atti al corretto funzionamento ed esercizio 
dell'impianto.  

La cabina sarà rifinita con un intonaco di colore verde che si armonizza con l'ambiente circostante, e 
dotata di un tetto a doppia falda rivestito in tradizionali coppi, conferendo al manufatto un aspetto 
solido e in sintonia con il contesto architettonico locale. 

La cabina è situata catastalmente nel comune di Montechiarugolo, foglio 47 particella 36. 

Di seguito si riporta la posizione della cabina di sezionamento su ortofoto. 

 

Figura 3.2: Cabina di sezionamento (in arancione) e linea di connessione (in viola), posizione geografica 
44.675522°; 10.361423° 

3.4.1 Censimento e risoluzione delle interferenze  

Durante la fase di progettazione, è fondamentale individuare le interferenze esistenti lungo il percorso 
del cavidotto di connessione, in quanto esso potrà condividere lo stesso percorso o intersecare altri 
sottoservizi come linee o condotte idriche, di scarico, linee elettriche, metanodotti, etc. già presenti.  



Impianto Agrivoltaico avanzato “Parma”  
Relazione tecnica di prevenzione incendi  

 

3162_6252_PA_VVF_R01_Rev0_Relazione prevenzione incendi Pag. 23 di 43 
 

L’individuazione puntuale di tali interferenze permetterà già in sede di progetto definitivo 
l’identificazione di idonee misure preventive, protettive e/o operative, per il corretto inserimento del 
nuovo cavidotto nella strada o area individuata.  

Le interferenze del cavidotto con altri sottoservizi possono essere di due tipologie:  

• Parallelismo: quando due o più servizi condividono lo stesso percorso in parallelo quindi 
percorrono la stessa strada 

• Attraversamento: quando due o più servizi si incrociano in un punto.  

La risoluzione delle suddette interferenze avviene attraverso lo studio della tipologia di servizio, dalla 
conoscenza della esatta posizione planimetrica, dalla profondità sulla quale è stata posata e corre la 
condotta o il cavidotto. A partire da questi dati, ciascun ente gestore prevede determinate e specifiche 
prescrizioni e norme per garantire il corretto funzionamento e gestione del proprio servizio.  

Di norma un cavo, una condotta o una tubazione di qualsiasi tipo viene posata all’interno di uno scavo 
a sezione ristretta (o in trincea) effettuato da appositi mezzi meccanici sul manto stradale, sul terreno 
o qualsiasi tipo di superficie. A seconda della tipologia di servizio (trasporto di acque bianche, nere, 
gas, linee elettriche, telecomunicazioni), la condotta, la tubazione o il cavo avrà dimensioni e posizioni 
specifiche.   

La tecnologia ha sviluppato nel tempo nuove tecniche per venire incontro a esigenze di sostenibilità e 
richieste del mercato sempre più “green”, il settore delle costruzioni ha sviluppato la tecnica No – Dig 
o “trenchless” (letteralmente “senza trincee”), come alternativa ai tradizionali interventi di scavo per 
l’installazione di nuovi servizi interrati. Questa tecnologia evita la manomissione del manto superficiale 
di strade, ferrovie, aeroporti, boschi, fiumi e canali, aree ad alto valore ambientale, aree ad elevato 
interesse archeologico, aree fortemente antropizzate, contesti urbani, ecc. eliminando così pesanti e 
negativi impatti sull'ambiente sia naturale che costruito dall'uomo, sul paesaggio, sulle strutture 
superficiali e sulle infrastrutture di trasporto.  

Il cavidotto del progetto agrivoltaico avanzato “Parma”, come detto, percorrerà la strada pubblica 
esistente, così denominata, a partire dal campo agrivoltaico fino alla cabina primaria esistente 
denominata CP Montechiarugolo: 

• Via Stradazza (direzione est) – uscita del cavidotto di connessione dalle cabine di consegna 

• Via Vecchia di Sala in direzione sud-est 

• Via della Sbarra (direzione est) 

• Via Risorgimento (direzione nord) 

• Via 25 Aprile (est) – Cabina primaria CP Montechiarugolo.   

Per i dettagli sulla risoluzione delle interferenze, si rimanda ai seguenti elaborati:  

• 3162_6252_PA_PAUR_T17_Rev0_Censimento e risoluzione interferenze; 

• 3162_6252_PA_PAUR_R06_Rev0_Relazione Idrologica e idraulica. 

Si evidenzia infine che in sede di progettazione esecutiva, sarà cura del Proponente richiedere i 
nullaosta e pareri definitivi a tutti gli enti interessati le cui condotte e sottoservizi risulteranno 
interferiti dal passaggio del cavidotto di connessione del progetto “Parma” qui presentato.  

3.5 DESCRIZIONE DEI COMPONENTI DELL’IMPIANTO 

L’impianto agrivoltaico avanzato con potenza nominale di picco pari a 15,81 MW è così costituito: 

• n.2 Cabine utente. Le cabine di tipo prefabbricato dovranno essere conformi alle caratteristiche 
elettromeccaniche riportate nell’elaborato allegato alla presente relazione (Rif.: 
“3162_6252_PA_PAUR_T14.4_Rev0_Cabine elettriche - Cabina di consegna e Utente”). Le 
suddette cabine saranno costituite da n. 3 vani: un vano misure (destinato all’installazione dei 
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gruppi di misura e controllo), un vano ausiliari (destinato all’installazione di un trasformatore 
MT/BT da 160 kVA per l’alimentazione degli ausiliari) e un vano MT (destinato all’installazione 
dei quadri elettrici MT); 

• n.2 Cabine di Consegna. La cabina di tipo prefabbricato dovrà essere conforme alle specifiche 
ENEL DG2092 ed.9. La struttura sarà di tipo monolitico e sarà suddivisa in vano Enel, per 
l’alloggiamento delle apparecchiature elettromeccaniche dell’Ente distributore e in vano 
misure, destinato all’installazione dei gruppi di misura e di controllo. Il manufatto dovrà inoltre 
essere corredato di una vasca di fondazione prefabbricata anch’essa di tipo monolitico, 
utilizzata per il passaggio dei cavi elettrici in entrata e di uscita, anch’essa conforme alle 
specifiche Enel DG 2061 ed.09. Nella stessa area all’interno delle cabine sarà presente il quadro 
QMT contenente i dispositivi generali DG di interfaccia DDI e gli apparati SCADA e telecontrollo; 

• n. 10 Power Station. Le Power Station avranno la duplice funzione di convertire l’energia 
elettrica da corrente continua a corrente alternata ed elevare la tensione da bassa tensione a 
livello di media tensione; esse saranno collegate tra di loro in configurazione radiale e in 
posizione più possibile baricentrica rispetto ai sottocampi fotovoltaici in cui saranno convogliati 
i cavi provenienti dagli inverter di stringa che a loro volta raccoglieranno i cavi provenienti dai 
raggruppamenti delle stringhe dei moduli fotovoltaici collegati in serie; 

• n. 1.023 strutture di supporto moduli ad inseguimento solare (“tracker”), di cui:  

o n. 973 strutture con configurazione 1x24; 

o n. 50 strutture con configurazione 1x12. 

• n. 23.952 moduli fotovoltaici che saranno installati sulle apposite strutture metalliche di 
sostegno tipo tracker fondate su pali infissi nel terreno; 

L’impianto è completato da: 

• tutte le infrastrutture tecniche necessarie alla conversione DC/AC della potenza generata 
dall’impianto e dalla sua consegna alla rete di distribuzione nazionale, compresa una cabina di 
sezionamento localizzata lungo il percorso del cavidotto interrato; 

• opere accessorie, quali: impianti di illuminazione, videosorveglianza, monitoraggio, cancelli e 
recinzioni. 

L’impianto dovrà essere in grado di alimentare dalla rete tutti i carichi rilevanti (ad esempio: quadri di 
alimentazione, illuminazione). Inoltre, in mancanza di alimentazione dalla rete, tutti i carichi di 
emergenza verranno alimentati da un generatore temporaneo di emergenza, che si ipotizza possa 
essere rappresentato da un generatore diesel. 

Di seguito si riporta la descrizione dei principali componenti d’impianto; per dati di tecnici maggior 
dettaglio si rimanda alle relazioni e agli elaborati dedicati. 

3.5.1 Moduli Fotovoltaici  

I moduli fotovoltaici utilizzati per la progettazione dell’impianto, saranno di prima scelta, del tipo silicio 
monocristallino a 132 celle, di tipologia bifacciale, indicativamente della potenza di 660 Wp, della 
marca Longi Solar dotati di scatola di giunzione (Junction Box) installata sul lato posteriore del modulo, 
con cavetti di connessione muniti di connettori ad innesto rapido, al fine di garantire la massima 
sicurezza per gli operatori e rapidità in fase di installazione.  

I componenti elettrici e meccanici installati saranno conformi alle normative tecniche e tali da 
garantire le performance complessive d’impianto. 

La tecnologia di moduli fotovoltaici utilizzata è progettata appositamente per impianti di grande taglia 
connessi alla rete elettrica ed è realizzata assemblando in sequenza diversi strati racchiusi da una 
cornice in alluminio anodizzato. 
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• vetro temperato con trattamento anti-riflesso; 

• EVA (etilene vinil acetato) trasparente; 

• celle FV in silicio monocristallino. 

Di seguito si riporta la scheda tecnica del modulo fotovoltaico di progetto. 

 

 

Figura 3.3: Scheda tecnica modulo fotovoltaico di progetto 

Durante la fase esecutiva, sulla base della disponibilità a mercato dei componenti principali, la 
soluzione tecnologica fatta potrebbe variare per motivi non direttamente dipendenti dal Proponente.  

3.5.2 Struttura di supporto moduli (tracker) 

Il progetto prevede l’impiego di una struttura metallica di tipo tracker con fondazione su pali infissi 
privi di plinti in cemento, nel terreno ed in grado di esporre il piano ad un angolo massimo di tilt pari a 
+55° -55°. 

Le peculiarità delle strutture di sostegno sono:  

• riduzione dei tempi di montaggio alla prima installazione; 

• facilità di montaggio e smontaggio dei moduli fotovoltaici in caso di manutenzione; 

• meccanizzazione della posa; 

• ottimizzazione dei pesi; 

• miglioramento della trasportabilità in sito; 

• possibilità di utilizzo di bulloni antifurto. 

Le caratteristiche generali della struttura sono: 

• materiale: acciaio zincato a caldo; 

• tipo di struttura: Tracker fissata su pali; 
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• inclinazione sull’orizzontale +55° -55°; 

• Esposizione (azimut): 0°; 

• Altezza min: 2,100 m (rispetto al piano di campagna); 

• Altezza max: 4,183 m (rispetto al piano di campagna). 

 

Figura 3.4: Tipologico costruttivo strutture mobili (tracker) 

In via preliminare, sono state previste due tipologie di portali costituiti da 24 (1x24) moduli e 12 (1x12) 
moduli, montati con una disposizione su una fila in posizione verticale (1p). Tale configurazione potrà 
variare in conseguenza della scelta definitiva del tipo di modulo fotovoltaico. 

I materiali delle singole parti saranno armonizzati tra loro per quanto riguarda la stabilità, la resistenza 
alla corrosione e la durata nel tempo. Le strutture dell’impianto agrivoltaico, progettate con il 
seguente sistema di tracker, rappresentano una soluzione ideale per una gestione ottimale sia 
dell’energia che delle attività agricole. Grazie al sistema di inseguimento solare, i pannelli possono 
adattarsi all'orientamento del sole durante il giorno, garantendo una produzione efficiente di energia 
senza compromettere l’esposizione delle colture alla luce solare necessaria per la loro crescita. Inoltre, 
l’utilizzo di queste strutture consente il passaggio agevole dei macchinari agricoli, permettendo di 
svolgere le consuete operazioni agricole senza ostacoli. 

I pali di supporto delle strutture saranno infissi direttamente nel terreno, evitando l'uso di plinti o 
fondazioni, così da minimizzare l'impatto sull'ambiente e preservare l'integrità del suolo agricolo. 

Durante la fase esecutiva, sulla base della struttura tracker scelta saranno nuovamente definite le 
fondazioni e scelta la soluzione tecnologica di realizzazione più adatta. 

3.5.3 String box 

La String Box è una cassetta che permette il collegamento in parallelo delle stringhe di una determinata 
porzione del campo agrivoltaico e al contempo la protezione delle stesse, attraverso opportuno fusibile 
dedicato. L’apparato sarà dotato di un sistema di monitoraggio che permetterà di conoscere lo stato di 
ciascun canale di misura. 

L’apparecchiatura sarà progettata per installazione esterna. 

3.5.4 Power station 

Le Power Station hanno la duplice funzione di convertire l’energia elettrica dal campo agrivoltaico da 
corrente continua (CC) a corrente alternata (CA) e di elevarne il livello di tensione da bassa (BT) a 
media tensione (MT). 
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I componenti delle Power Station saranno trasportabili su camion, in un unico blocco già assemblato 
pronto al collegamento (inclusi inverter e trasformatore). Le Power Station avranno le dimensioni 
indicative riportate nell’elaborato grafico dedicato e saranno posate su un basamento in calcestruzzo 
di adeguate dimensioni.  

Trattandosi di una soluzione “outdoor”, tutti gli elementi costituenti le Power Station sono adatti per 
l'installazione all'esterno, non risulta quindi necessario alcun tipo di alloggiamento. 

Di seguito si riporta un’immagine esemplificativa del tipologico del modello ipotizzato in tale fase 
progettuale. 

Per le volumetrie ed il tipologico di progetto si rimanda all’elaborato 
3162_6252_PA_PAUR_T14.3_Rev0_Cabine elettriche - Power Station. 

 

Figura 3.5: Immagine esemplificativa del modello di Power Station previsto (l’immagine riporta 4 inverter e non 1 

come da progetto) 

Durante la fase esecutiva, sulla base della disponibilità a mercato dei componenti principali, la 
soluzione tecnologica fatta potrebbe variare per motivi non direttamente dipendenti dal Proponente.  

Inverter 

Il componente principale delle Power Station è l’inverter. Tali elementi atti alla conversione della 
corrente continua in corrente alternata (costituiti da uno o più inverter in parallelo), agendo come 
generatore di corrente, attuano il condizionamento e il controllo della potenza trasferita.  

I gruppi di conversione sono basati su inverter statici a commutazione forzata (con tecnica PWM) ed in 
grado di operare in modo completamente automatico, inseguendo il punto caratteristico della curva di 
massima potenza (MPPT) del campo agrivoltaico. 

L’inverter deve essere progettato in modo da evitare, così come nei quadri elettrici, che la condensa si 
formi nell’involucro IP31 minimo; questo in genere e garantito da una corretta progettazione delle 
distanze fra le schede elettroniche. 

Gli inverter devono essere dotati di un sistema di diagnostica interna in grado di inibire il funzionamento 
in caso di malfunzionamento, e devono essere dotati di sistemi per la riduzione delle correnti 
armoniche, sia sul lato CA e CC. Gli inverter saranno dotati di marcatura CE.  

Gli inverter saranno riferibili a un modello di marca INGETEAM: 

• modello INGECON SUN-1400TL B540, sono di potenza 1.403/1.263 kVA (30/50°C);  
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Gli inverter descritti in questa specifica dovranno essere tutti dello stesso tipo in termini di potenza e 
caratteristiche per consentire l'intercambiabilità tra loro. Di seguito si portano i dati tecnici degli 
inverter identificati in progetto: 

 
Figura 3.6 - Dati tecnici degli inverter di progetto 
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Gli inverter dovranno rispettare i seguenti standard principali: EN 50178; IEC/EN 62109-1; IEC/EN 
62109-2; IEC/EN61000-6-2; IEC/EN61000-6-4; IEC 62109-1; IEC 62109-2; IEC/EN61000-3-11; 
IEC/EN61000-3-12; IEC/EN61000-3 series; IEC/EN61000-6 series. 

Si evidenzia che la tecnologia sopra descritta potrà essere suscettibile di modifiche nelle fasi 
successive, in funzione dell’evoluzione dell’innovazione tecnologica e disponibilità dei materiali.   

Trasformatore elevatore MT/BT 

All’interno delle Power Station saranno presenti i trasformatori di tensione con taglia fino a 1.600 kVA, 
che trasformano la corrente a bassa tensione (BT) in corrente in media tensione (MT), necessari per 
l’immissione in rete dell’energia prodotta.  

In particolare, essi devono essere progettati e dimensionati tenendo in considerazione la presenza di 
armoniche di corrente prodotte dai convertitori.  

A tal fine, i trasformatori non possono avere a vuoto e perdite superiori al 110% delle perdite 
nominali. I trasformatori saranno del tipo con raffreddamento di tipo ONAN (Oil Natural Air Natural). 

I trasformatori, come indicato nella Figura 3.4, saranno installati su un apposito supporto con le 
funzionalità di protezione ed eventuale raccolta di olio minerale nel caso di fuoriuscite indesiderate. 
Sarà poi opportuno, in fase esecutiva, assicurarsi che tale vasca di raccolta possa contenere una 
quantità di olio stimata a circa 4.000 l, che si ipotizza essere il 100% dell’olio contenuto in un 
trasformatore della potenza di 1.600 kVA. 

Le suddette macchine elettriche contengono olio dielettrico isolante in quantità superiore a 1 mc e 
pertanto sono classificate attività 48.1.B della tabella allegata al D.P.R. 1 agosto 2011: “Macchine 
elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti combustibili in quantitativi superiori a 1 mc” e per le 
quali verranno rispettati le misure di sicurezza dettate dal D.M. 15/7/2014 recante: “Approvazione 
della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, l'installazione e l'esercizio delle 
macchine elettriche fisse con presenza di liquidi isolanti combustibili in quantità superiore ad 1 m³. 
G.U. 5 agosto 2014, n. 180”. 

Si provvederà inoltre ad una verifica periodica dello stato di funzionalità delle Power Station e di tutti i 
componenti che garantiscano un corretto esercizio in sicurezza dei trasformatori. 

Quadri BT e MT  

Il quadro di potenza che permette la connessione degli inverter al trasformatore elevatore BT/MT 
comprende al suo interno i TA ed i TV per la lettura fiscale dell’energia prodotta. Gli interruttori da 
installare saranno provvisti di idonee caratteristiche già indicate nelle specifiche tecniche dedicate. 

3.5.5 Cavi di potenza BT e MT 

Le linee elettriche prevedono conduttori di tipo idoneo per le sezioni d’impianto (continua, alternata 
bassa tensione, alternata media tensione, alternata alta tensione) in rame e in alluminio. Il 
dimensionamento del conduttore è a norma CEI e la scelta del tipo di cavi è armonizzata anche con la 
normativa internazionale. L’esperienza costruttiva ha consentito l’individuazione di tipologie di cavi 
(formazione, guaina, protezione ecc.) che garantiscono una durata di esercizio ben oltre la vita 
dell’impianto anche in condizioni di posa sollecitata. 

3.5.6 Sistema SCADA 

Verrà installato un sistema di monitoraggio e controllo basato su architettura SCADA-RTU in 
conformità alle specifiche della piramide CIM, al fine di garantire una resa ottimale dell'impianto 
agrivoltaico avanzato in tutte le situazioni. 



Impianto Agrivoltaico avanzato “Parma”  
Relazione tecnica di prevenzione incendi  

 

3162_6252_PA_VVF_R01_Rev0_Relazione prevenzione incendi Pag. 30 di 43 
 

Il sistema sarà connesso a diversi sistemi e riceverà informazioni: 

• di produzione dal campo agrisolare; 

• di produzione dagli apparati di conversione; 

• di produzione e scambio dai sistemi di misura; 

• di tipo climatico ambientale dalle stazioni di rilevamento dati meteo; 

• di allarme da tutti gli interruttori e sistemi di protezione. 

3.5.7 Cavi di Controllo e TLC 

Le linee elettriche prevedono conduttori di tipo idoneo per le tre sezioni d’impianto (continua, 
alternata bassa tensione, alternata media tensione) in rame e in alluminio. Il dimensionamento del 
conduttore è a norma CEI e la scelta del tipo di cavi è armonizzata anche con la normativa 
internazionale. L’esperienza costruttiva ha consentito l’individuazione di tipologie di cavi (formazione, 
guaina, protezione ecc.) che garantiscono una durata di esercizio ben oltre la vita dell’impianto anche 
in condizioni di posa sollecitata. 

Sia per le connessioni dei dispositivi di monitoraggio che di security verranno utilizzati 
prevalentemente due tipologie di cavo: 

• Cavi in rame multipolari twistati e non; 

• Cavi in fibra ottica. 

I primi verranno utilizzati per consentire la comunicazione su brevi distanze data la loro versatilità, 
mentre la fibra verrà utilizzata per superare il limite fisico della distanza di trasmissione dei cavi in 
rame, quindi comunicazione su grandi distanze, e nel caso in cui sia necessaria una elevata banda 
passante come nel caso dell'invio di dati. 

3.5.8 Cabina di Consegna e Cabina Utente 

All’interno delle Cabine di Consegna e Utente saranno presenti i quadri MT e BT necessari per il 
trasporto dell’energia prodotta nonché per l’alimentazione dei carichi ausiliari dell’impianto.  

Nei particolari il Quadro di Media Tensione di tensione nominale 15 kV, sarà costruito secondo le 
disposizioni indicate nella Specifica Tecnica dedicata alle celle MT. 

La Cabina Utente e la Cabina di Consegna saranno posizionate all’interno dell’impianto agrivoltaico 
avanzato in prossimità del punto di allaccio e lungo la viabilità pubblica, in modo da garantire 
l’accessibilità all’ente gestore, lato Cabina di Consegna. 

Tutti gli apparati presenti all’interno della cabina di consegna saranno scelti in accordo con quanto 
riportato nelle specifiche tecniche Enel e nella norma CEI 0-16. 

Di seguito nella Figura 3.7 e nella Figura 3.8 si riportano le immagini semplificative dei fabbricati. 
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Figura 3.7: Esempio cabinato Cabina consegna/vano misure DG 2061 ed 09 

 

Figura 3.8: Esempio cabinato Cabina Utente 

 

• n.2 Cabine di Consegna. Le cabine di tipo prefabbricato dovranno essere conformi alle 
caratteristiche elettromeccaniche riportate nell’elaborato allegato alla presente relazione (Rif.: 
“3162_6252_PA_PAUR_T14.4_Rev0_Cabine elettriche - Cabina di consegna e Utente”). Le 
suddette cabine saranno costituite da n. 3 vani: un vano misure (destinato all’installazione dei 
gruppi di misura e controllo), un vano ausiliari (destinato all’installazione di un trasformatore 
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MT/BT da 160 kVA per l’alimentazione degli ausiliari) e un vano MT (destinato all’installazione 
dei quadri elettrici MT).  

• n.2 Cabina Utente. La cabina di tipo prefabbricato dovrà essere conforme alle specifiche ENEL. 
La struttura sarà di tipo monolitico e sarà suddivisa in vano utente, per l’alloggiamento delle 
apparecchiature elettromeccaniche necessarie e in vano misure, destinato all’installazione dei 
gruppi di misura e controllo. Il manufatto dovrà inoltre essere corredato di una vasca di 
fondazione prefabbricata anch’essa di tipo monolitico, utilizzata per il passaggio dei cavi elettrici 
in entrata e di uscita, anch’essa conforme alle specifiche DG2061 ed.09 Enel. Inoltre, sarà 
presente il sistema CCI (Controllore Centrale di Impianto) con funzione di monitoraggio 
dell’intero impianto.  

3.5.9 Monitoraggio Ambientale 

Il sistema di monitoraggio ambientale avrà il compito di misurare i dati climatici e i dati di 
irraggiamento sul campo agrivoltaico. 

I parametri rilevati puntualmente dalla stazione di monitoraggio ambientale saranno inviati al sistema 
di monitoraggio SCADA e, abbinati alle specifiche tecniche dell’impianto agrivoltaico avanzato, 
contribuiranno alla valutazione della producibilità teorica, paramento determinante per il calcolo delle 
performance dello stesso impianto. 

I dati monitorati verranno gestiti e archiviati da un sistema di monitoraggio SCADA. 

Il sistema nel suo complesso avrà ottime capacità di precisione di misura, robusta insensibilità ai 
disturbi, capacità di autodiagnosi e autotuning. 

I dati ambientali monitorati saranno: 

• dati di irraggiamento; 

• dati ambientali; 

• temperature moduli. 

3.5.10 Sistema di sicurezza antintrusione 

Il sistema di sicurezza e anti intrusione ha lo scopo di preservare l'integrità dell'impianto contro atti 
criminosi mediante deterrenza e monitoraggio delle aree interessate. 

Il sistema impiegato si baserà sull'utilizzo di differenti tipologie di sorveglianza/deterrenza per 
scongiurare eventuali atti dolosi nei confronti dei sistemi e apparati installati presso l'impianto 
agrivoltaico avanzato. 

La prima misura da attuare per garantire la sicurezza dell'impianto contro intrusioni non autorizzate è 
quella di impedire o rilevare qualsiasi tentativo di accesso dall'esterno installando un sistema di anti 
intrusione perimetrale in fibra ottica sulla recinzione. 

Inoltre sarà installato un sistema TVCC dotato di sistema di rilevazione video mediante telecamere 
digitali a doppia tecnologia ad alta risoluzione che consentiranno di monitorare in tempo reale il 
perimetro e le aree di maggior interesse impiantistico. Il sistema di video sorveglianza avrà il compito 
di garantire al servizio di vigilanza locale gli strumenti necessari per effettuare un'analisi immediata 
degli eventi a seguito di allarme generato dal sistema perimetrale e per eventuali azioni da 
intraprendere. 
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3.5.11 Recinzione 

È prevista la realizzazione di una recinzione perimetrale a delimitazione dell’area di installazione 
dell’impianto, la recinzione sarà formata da rete metallica a pali infissi nel terreno. 

 
Figura 3.9: Particolare recinzione 

Si prevede che la recinzione sia opportunamente sollevata da terra di circa 20 cm per non ostacolare il 
passaggio della fauna selvatica.  

Ad integrazione della recinzione di nuova costruzione, è prevista l’installazione di 4 cancelli carrabili 
(tipologico visibile nella figura seguente).  

 

Figura 3.10: Particolare accesso 

3.5.12 Viabilità del Sito 

In assenza di viabilità esistente adeguata sarà realizzata una strada in misto granulometrico per 
garantire l’ispezione dell’area di impianto dove necessario e per l’accesso alle piazzole delle cabine. Le 
strade di progetto, sia perimetrali che interne all’impianto, sono previste con una larghezza pari a 3,5 
metri. La larghezza della strada ed i raggi di curvatura previsti sono quelli minimi per garantire il 
passaggio dei mezzi di soccorso in riferimento alla normativa antincendio. 
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La scelta della tipologia pacchetto stradale è stata valutata in base alle caratteristiche geotecniche del 
terreno, alla morfologia del sito, alla posizione ed accessibilità del sito. 

Le opere viarie saranno costituite da: 

• regolarizzazione di pulizia del terreno, per uno spessore adeguato (circa 30 cm); 

• rullatura del piano ottenuto fino al raggiungimento di un modulo di deformazione "Md" >= 15 
MPa nell'intervallo di carico compreso tra 50 e 150 kPa. Nel caso questa condizione non fosse 
raggiungibile si dovrà procedere alla sostituzione di ulteriori circa 30 cm di terreno naturale con 
altro materiale arido scelto proveniente da cave; 

• fornitura e posa in opera di geosintetico tessuto non tessuto; 

• fornitura e posa in opera di uno strato in misto granulometrico di pezzatura media (strato di 
fondazione – spessore 30 cm). Rullatura del piano ottenuto fino al raggiungimento di un 
modulo di deformazione "Md" >= 20 MPa nell'intervallo di carico compreso tra 50 e 150 kPa; 

• fornitura e posa in opera di uno strato in misto granulometrico di pezzatura fine (strato di 
finitura – spessore 10 cm). Rullatura del piano ottenuto fino al raggiungimento di un modulo di 
deformazione "Md" >= 30 MPa nell'intervallo di carico compreso tra 50 e 150 kPa. 

3.5.13 Sistema Antincendio 

Con riferimento alla progettazione antincendio, le opere progettate sono conformi a quanto previsto 
da: 

• D.P.R. n. 151 del 1° agosto 2011 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49 comma 4-quater, 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122″ 

• lettera 1324 del 7 febbraio 2012 - Guida per l’installazione degli impianti fotovoltaici; 

• lettera di chiarimenti diramata in data 4 maggio 2012 dalla Direzione centrale per la 
prevenzione e la sicurezza tecnica del corpo dei Vigili del Fuoco. 

Inoltre, è stato valutato il pericolo di elettrocuzione cui può essere esposto l’operatore dei Vigili del 
Fuoco per la presenza di elementi circuitali in tensione all’interno dell’area impianto. Si evidenzia che 
sia in fase di cantiere che in fase di O&M dell’impianto si dovranno rispettare anche tutti i requisiti 
richiesti ai sensi del D.Lgs 81/2008 e s.m.i. 

Al fine di ridurre al minimo il rischio di propagazione di un incendio dai generatori fotovoltaici agli 
ambienti sottostanti, gli impianti saranno installati su strutture incombustibili (Classe 0 secondo il DM 
26/06/1984 oppure Classe A1 secondo il DM 10/03/2005). 

Sono previsti sistemi ad estintore in ogni cabina presente e alcuni estintori aggiuntivi per eventuali 
focolai esterni alle cabine (sterpaglia, erba secca, ecc.). 

Saranno installati sistemi di rilevazione fumo e fiamma e in fase di ingegneria di dettaglio si farà 
un’analisi di rischio per verificare l’eventuale necessità di installare sistemi antincendio automatici 
all’interno delle cabine. 

L’area in cui è ubicato il generatore agrivoltaico ed i suoi accessori non sarà accessibile se non agli 
addetti alle manutenzioni che dovranno essere adeguatamente formati/informati sui rischi e sulle 
specifiche procedure operative da seguire per effettuare ogni manovra in sicurezza, e forniti degli 
adeguati DPI.  

I dispositivi di sezionamento di emergenza dovranno essere individuati con la segnaletica di sicurezza 
di cui al titolo V del D. Lgs.81/08 e s.m.i.. 

 



Impianto Agrivoltaico avanzato “Parma”  
Relazione tecnica di prevenzione incendi  

 

3162_6252_PA_VVF_R01_Rev0_Relazione prevenzione incendi Pag. 35 di 43 
 

4. RELAZIONE TECNICA: TRASFORMATORI POWER STATION 

4.1 DESCRIZIONE GENERALE DELL'ATTIVITÀ 

A servizio dell'impianto di produzione di energia verranno installati 10 trasformatori aventi una 
potenza massima di 1,60 MVA, la cui localizzazione è indicata negli elaborati grafici, collegati agli 
inverter per l'immissione in rete dell'energia elettrica accumulata. 

I trasformatori saranno abbinati a quadri elettrici di alimentazione in media e bassa tensione posti in 
prossimità del trasformatore stesso; inoltre, i trasformatori saranno installati ad almeno 3 metri dai 
pannelli fotovoltaici. 

Trattasi di macchine elettriche fisse di nuova installazione e, conformemente a quanto stabilito 
dall’art. 4 del decreto citato, risulteranno in possesso dei requisiti previsti per le macchine elettriche di 
nuova realizzazione di cui al Titolo I e Titolo II della regola tecnica allegata al Decreto. 

Tenuto conto delle caratteristiche tipo della macchina elettrica, si illustra di seguito il puntuale rispetto 
delle disposizioni previste dalla suddetta regola tecnica. 

4.2 TITOLO I - CAPO II - DISPOSIZIONI COMUNI 

4.2.1 Sicurezza delle installazioni e dei relativi dispositivi di protezione 

Le installazioni ed i relativi dispositivi di protezione saranno realizzati a regola d'arte, come verificabile 
dalle dichiarazioni di conformità che verranno prodotte all’atto della SCIA. 

Si precisa inoltre che il committente attua (per le attività di progettazione, realizzazione, sviluppo, 
conduzione e manutenzione delle reti AT, MT e BT e telecontrollo) un Sistema di Gestione Integrato 
(SGI) certificato conforme alle norme ISO 9001, ISO 14001, ISO 50001 e allo standard OHSAS 18001. 

4.2.2 Ubicazione 

La macchina elettrica risulterà installata in modo tale da non essere esposta ad urti o manomissioni. 

Le macchine elettriche oggetto del presente progetto sono installate all'aperto e l'impianto è 
progettato in modo tale che l'eventuale incendio di una macchina elettrica non sia causa di 
propagazione ad altre macchine elettriche o ad altre costruzioni collocate nelle immediate vicinanze. 

A tal fine, come meglio evidenziato nel paragrafo specifico, le macchine elettriche risultano essere 
ubicate nel rispetto delle distanze di sicurezza riportate al Titolo II, Capo I punto 2 della regola tecnica 
allegata al Decreto 15/07/2014. 

4.2.3 Capacità complessiva di liquido isolante combustibile 

Le macchine elettriche presenti all’interno del sito in esame costituiscono installazioni fisse distinte in 
quanto tutte le macchine elettriche presenti sono allocate tra loro ad una distanza non inferiore a 3 m, 
e pertanto le quantità di liquido isolante sono quelle relative alle singole macchine. 

Poiché non risulta ancora definita la tecnologia scelta per i suddetti trasformatori, si può procedere ad 
una stima attendibile considerando un quantitativo tipico d’olio, per questi trasformatori, pari a 480 
kg/MVA ONAN. 

Pertanto, si avrebbe: 

1,60 x 480 = 768 Kg olio per ciascun trasformatore. 

Considerando la densità tipica dell’olio isolante dielettrico (IEC 60296 – classe I) per trasformatori pari 
a 0,875 kg/l a 20°C, risulta: 

768 / 0,875 = 877.71 litri 
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Dato che non è ancora stato definito il costruttore della macchina elettrica assumiamo 
cautelativamente un quantitativo massimo d’olio per trasformatore pari a 4.000 litri. 

Nell’eventualità in cui, per esigenze costruttive, risulti che la capacità sia superiore ai dati stimati per 
trasformatore, sarà cura del proponente comunicare l’esatta capacità dei trasformatori ed analizzare 
eventuali rischi conseguenti, mediante ulteriore richiesta di esame progetto. 

4.2.4 Caratteristiche costruttive della macchina elettrica 

Le caratteristiche tecniche ed intrinseche delle macchine elettriche sono quelle previste dalla 
normativa vigente al momento della costruzione della macchina elettrica stessa. 

4.2.5 Protezioni elettriche 

Gli impianti elettrici a cui saranno connesse le macchine elettriche sono realizzati a regola d’arte e 
dotati di adeguati dispositivi di protezione contro il sovraccarico ed il cortocircuito che consentano 
un’apertura automatica del circuito di alimentazione. 

4.2.6 Esercizio e manutenzione 

L'esercizio e la manutenzione delle macchine elettriche vengono effettuati secondo quanto indicato 
dalla normativa tecnica applicabile, nei manuali di uso e manutenzione forniti dai costruttori delle 
macchine stesse e dei relativi dispositivi di protezione, ovvero secondo quanto previsto nel piano dei 
controlli e della manutenzione dell'impianto e nelle procedure aziendali. 

Le operazioni di controllo periodico e gli interventi di manutenzione delle macchine elettriche saranno 
svolti da personale specializzato. Le operazioni di controllo periodico e gli interventi di manutenzione 
delle macchine elettriche di cui al Decreto 15/07/2014, verranno registrati con l’impiego di specifico 
software di manutenzione, documentabili ed eventualmente messi a disposizione, su richiesta, al 
competente comando provinciale dei Vigili del Fuoco. 

4.2.7 Messa in sicurezza 

In caso di incendio, il personale è in grado di consentire ai soccorritori di intervenire in sicurezza, 
mediante sezionamento della porzione di rete a cui è connessa la macchina elettrica fissa. 

Il sezionamento di emergenza sarà effettuato in accordo alla normativa tecnica applicabile e garantirà 
la continuità di esercizio dell'alimentazione delle utenze di emergenza e degli impianti di protezione 
attiva. 

In caso di emergenza è quindi previsto il sezionamento e la messa in sicurezza della porzione di 
impianto interessata dall’incendio o di eventuali porzioni interferenti. 

4.2.8 Segnaletica di sicurezza 

Le aree in cui sono ubicate le macchine elettriche oggetto della presente relazione ed i relativi locali 
accessori, sono segnalati con apposita cartellonistica conforme alla normativa vigente integrata con 
segnaletica conforme al titolo V del D. Lgs. 81/08 e s.m.i. 

Le batterie di condensatori o altri sistemi di accumulo di energia elettrica sono segnalati con apposita 
targa di avvertimento. Altresì verranno segnalati gli accessi all'area della macchina elettrica e le aree 
all'interno delle quali esiste il pericolo di elettrocuzione per i soccorritori. 

Apposita segnaletica indicherà le aree ove è vietato l'accesso anche ai mezzi ed alle squadre di 
soccorso. I percorsi di esodo e le uscite dai locali chiusi saranno adeguatamente segnalati. 

Si riporta nel seguito un elenco della segnaletica tipo da installare. 

 



Impianto Agrivoltaico avanzato “Parma”  
Relazione tecnica di prevenzione incendi  

 

3162_6252_PA_VVF_R01_Rev0_Relazione prevenzione incendi Pag. 37 di 43 
 

 

Figura 4.1: Segnaletica di sicurezza 

 
Saranno inoltre apposti i seguenti cartelli: 

• cartello con descrizione delle procedure di sicurezza all’esterno dell’area del trasformatore; 

• segnaletica di divieto di accesso all’area di mezzi e squadre di soccorso prima dell’esecuzione 
della procedura di messa in sicurezza; 

• informazioni di primo soccorso generali ed in caso di danni da elettrocuzione; 

• istruzioni generali di prevenzione incendi; 

• planimetria semplificata dell’area con l’indicazione della posizione delle principali 
apparecchiature elettriche (trasformatore, interruttori, quadri di sezionamento e comando, 
etc.). 

 

4.2.9 Accessibilità e percorsi per la manovra dei mezzi di soccorso 

Viene assicurata la possibilità di avvicinamento dei mezzi di soccorso dei Vigili del Fuoco all’area 
antistante le macchine elettriche in posizione sicura con riferimento anche al rischio elettrico e 
comunque con la presenza di personale qualificato “PES” ai sensi della norma CEI 11-27. 

Tenuto conto della presenza di impianti elettrici, che se non messi in sicurezza devono essere 
considerati in tensione, l’ingresso alle aree può avvenire solo in presenza di personale qualificato 
“PES” ai sensi della norma CEI 11-27. 

La capacità di carico, l'altezza e la larghezza dei percorsi carrabili saranno adeguati alla 
movimentazione dei mezzi di soccorso e antincendi, nello specifico avranno le caratteristiche minime 
di cui alla normativa antincendio. 
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Figura 4.2: Requisiti minimi all’attività da pubblica via per mezzi di soccorso (Rif. D.P.R. 151/2011 - Tabella S.9-5.) 

 

Saranno chiaramente segnalati i percorsi e le aree operative riservate ai mezzi di soccorso anche sotto 
o in prossimità di parti elettriche attive, in modo che possano essere rispettate le condizioni di 
sicurezza previste in presenza di rischi elettrici. 

 

4.2.10  Organizzazione e gestione della sicurezza antincendio 

Analisi del rischio incendio 

Presso i nuovi trasformatori, il personale si reca solo per svolgere principalmente lavori di 
manutenzione, manovre e controlli. 

La permanenza di personale nell’impianto risulta estremamente bassa e con un numero limitato di 
operatori. Tale ambiente non costituisce pertanto un luogo di lavoro permanente ai sensi del D. Lgs. 
81/08 e s.m.i.. 

L’attività, ricompresa tra quelle soggette ai controlli di prevenzione incendi di cui all’allegato I al DPR 
151/11 e conformemente a quanto previsto dal DM 10/03/1998 è classificata attività a rischio di 
incendio medio. 

Per tali impianti, il datore di lavoro ha adottato le misure finalizzate a: 

• ridurre la probabilità di insorgenza di un incendio; 

• garantire l'efficienza dei sistemi di protezione antincendio; 

• fornire ai lavoratori una adeguata informazione e formazione sui rischi di incendio. 

 

Piano di emergenza interno 

Nel piano sono riportate le modalità e le procedure di intervento che dovranno essere adottate dal 
personale presente al fine di: 

• controllare e circoscrivere gli incidenti in modo da minimizzare gli effetti e limitarne i danni 
per l’uomo, per l’ambiente e per le cose; 

• mettere in atto le misure necessarie per proteggere l’uomo e l’ambiente dalle conseguenze di 
incidenti significativi; 

• informare adeguatamente i lavoratori e le Autorità locali competenti; 

• provvedere al ripristino e all’eventuale disinquinamento dell’ambiente dopo un incidente 
significativo. 

Per la specifica installazione, a cui la presente relazione tecnica fa riferimento, è stata predisposta 
apposita planimetria, dove sono rappresentate: le macchine elettriche installate, i centri di pericolo, il 
luogo sicuro, la disposizione delle vie di esodo e dei mezzi antincendio nonché gli spazi di manovra 
degli automezzi di soccorso. 
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4.3 TITOLO II - MACCHINE ELETTRICHE FISSE DI NUOVA INSTALLAZIONE 

4.3.1 Classificazione delle installazioni di macchine elettriche 

Le macchine elettriche trovano collocazione all'aperto in un’area non urbanizzata esclusivamente 
dedicata a tali tipi di attività. 

Trattasi di trasformatorI BT/MT contenentI olio isolante in quantità superiore a 1 mc, classificabile ai 
fini antincendio alle macchine elettriche ai sensi del Decreto 15/07/2014. 

 

Tabella 4.1: Classificazione delle installazioni di macchine elettriche presenti nel sito 

IMPIANTO NUMERO DI TRASFORMATORI POTENZA CAPACITÀ OLIO ISOLANTE CATEGORIA 

IMPIANTO 1 4 1,60 MVA 4.000 litri B0 

IMPIANTO 2 6 1,60 MVA 4.000 litri B0 
TOTALE 10    

 

I dati ottenuti danno come risultato che i trasformatori in esame appartengono alla categoria B0 
ovvero “installazione in area non urbanizzata con macchina elettrica contenente liquido Isolante 
combustibile con volume > 2000 l e < 20000 l” (p.to 1 Tit. II Decreto 15/07/2014). 

La potenza nominale della macchina elettrica sarà quella dichiarata dal fabbricante e riportata sulla 
targa di identificazione affissa alla macchina stessa. 

Alcune caratteristiche riportate nella presente relazione, potrebbero essere difformi dal progetto as 
built, che è ancora in fase di definizione. Qualora le caratteristiche finali si configurino, secondo 
l’Allegato IV del D.M. 07/08/2012, come modifiche rilevanti ai fini della sicurezza antincendio, sarà 
presentato un aggiornamento del presente progetto. 

 

4.3.2 Caratteristiche olio isolante  

Il riempimento delle macchine è effettuato con olio minerale isolante. 

Si riportano di seguito le principali caratteristiche chimico-fisiche dell’olio isolante utilizzato nei 
quantitativi di cui al punto precedente. 

Punto di infiammabilità > 135°C 

Densità   0,89 Kg/dm3 

PCB    Assente (<5 ppm) 

 

4.4 TITOLO II - CAPO I - DISPOSIZIONI PER LE MACCHINE ELETTRICHE 

4.4.1 Distanze di sicurezza 

Le macchine elettriche sono installate all’aperto e sono posizionate in modo tale che l’eventuale 
incendio di una di esse non costituisca pericolo di incendio per le altre installazioni e/o fabbricati posti 
nelle vicinanze. 

A tale scopo si precisa che le installazioni rispettano le distanze di sicurezza interne indicate nella 
tabella 1, 2 e 3 del Titolo II Capo I Punto 2.1, 2,2 e 2,3 della Regola Tecnica allegata al Decreto 
Ministeriale 15 Luglio 2014, ed in particolare per i trasformatori di potenza 1,60 MVA: 
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Volume (V) di liquido della singola macchina [mc] 2 > V > 20 

Distanza sicurezza interna minima [m]    ≥ 5 m 

Distanza sicurezza esterna minima [m]    ≥ 10 m  

Distanza di protezione [m]                                                      ≥ 3 m 

 

4.5 TITOLO II - CAPO V - MEZZI ED IMPIANTI DI PROTEZIONE ATTIVA 

Si illustrano di seguito i mezzi ed impianti per l’estinzione presenti e/o previsti per le macchine 
elettriche in ottemperanza a quanto richiesto dal Decreto 15/07/2014 per le installazioni oggetto della 
presente relazione. 

Il trasformatore sarà protetto da sistemi di protezione attiva contro incendi, progettati e realizzati in 
conformità alle disposizioni di cui al decreto del Ministero dell’Interno del 20 dicembre 2012. 

Le apparecchiature e gli impianti di protezione attiva saranno progettati, installati, collaudati e gestiti a 
regola d’arte, conformemente alle vigenti norme di buona tecnica. 

4.5.1 Mezzi di estinzione portatile 

In esito alla valutazione del rischio di incendio, in accordo a quanto stabilito dalla normativa vigente, 
saranno previsti, in posizione segnalata e facilmente raggiungibile, estintori portatili e/o carrellati di 
tipo omologato dal Ministero dell’interno utilizzabili esclusivamente da personale formato e 
addestrato. 

Gli incendi possibili nell’area sono di classe B, in quanto correlati alla presenza di materiali liquidi e 
infiammabili. 

La scelta degli estintori portatili è stata determinata in funzione della classe di incendio individuata. In 
particolare, saranno utilizzabili gli estintori portatili, a polvere e a CO2, e carrellati a schiuma (idrico).  

In prossimità di ciascun trasformatore, sarà posizionato n.1 estintore carrellato a Schiuma (idrico) da 
50 Litri, accompagnato da cartelli segnalatori che ne facilitano l'individuazione, anche a distanza. 

Sarà inoltre posizionato n.1 estintore di tipo portatile kg. 12 a CO2 del tipo 34A 233B per la protezione 
di ognuno dei trasformatori ed ubicati in prossimità dei trasformatori stessi accompagnati da cartelli 
segnalatori che ne facilitano l'individuazione, anche a distanza. 
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5. VALUTAZIONE LIVELLO DI RISCHIO INCENDI PER L'INSTALLAZIONE 

DELL’IMPIANTO AGRIVOLTAICO AVANZATO  

Gli impianti fotovoltaici non rientrano fra le attività soggette ai controlli di prevenzione incendi ai sensi 
del D.P.R. n. 151 del 01/08/2011 “Regolamento recante semplificazione della disciplina dei 
procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 49 comma 4-quater, decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122”. 

Tuttavia, in via generale la presenza di un impianto fotovoltaico (FV), in funzione delle caratteristiche 
elettriche/costruttive e/o delle relative modalità di posa in opera, può comportare un aggravio del 
livello di rischio di incendio. 

L’aggravio potrebbe concretizzarsi, per il fabbricato servito, in termini di: 

• interferenza con il sistema di ventilazione dei prodotti della combustione (ostruzione 
parziale/totale di traslucidi, impedimenti apertura evacuatori); 

• ostacolo alle operazioni di raffreddamento/estinzione di tetti combustibili; 

• rischio di propagazione delle fiamme all’esterno o verso l’interno del fabbricato (presenza di 
condutture sulla copertura di un fabbricato suddiviso in più compartimenti - modifica della 
velocità di propagazione di un incendio in un fabbricato mono compartimento). 

L’installazione di un impianto fotovoltaico a servizio di un’attività soggetta ai controlli di prevenzione 
incendi richiede gli adempimenti previsti dal comma 6 dell’art. 4 del D.P.R. n. 151 del 1 agosto 2011. 

Inoltre, risulta necessario valutare l’eventuale pericolo di elettrocuzione cui può essere esposto 
l’operatore VV.F. per la presenza di elementi circuitali in tensione. 

Si evidenzia che ai sensi del D. Lgs 81/2008 dovrà essere garantita l’accessibilità all’impianto per 
effettuare le relative operazioni di manutenzione e controllo. 

Nel caso in oggetto l’impianto fotovoltaico da installare non verrà realizzato su un fabbricato bensì i 
moduli fotovoltaici saranno installati su apposite strutture metalliche di sostegno tipo tracker fondate 
su pali infissi nel terreno.   

L'installazione di un impianto fotovoltaico a servizio di un'attività soggetta ai controlli di prevenzione 
incendi richiede gli adempimenti previsti dal comma 6 dell'art. 4 del D.P.R. n. 151 del 1 agosto 2011. 

Nel caso in oggetto l’intervento di installazione dell’impianto fotovoltaico non comporta un aggravio 
delle condizioni di sicurezza. L'accessibilità dell'area di installazione dell'impianto fotovoltaico, in 
relazione alle caratteristiche dell'area stessa è di competenza del personale autorizzato alla 
manutenzione dell'impianto e avverrà sempre in conformità del D.Lgs 81/2008.  

Infine, si evidenzia come non sussista il pericolo di elettrocuzione cui può essere esposto l'operatore 
VV.F., in quanto in caso di eventuale incendio dei moduli, non risulterà necessario l'accesso all'area 
dell'impianto fotovoltaico. Inoltre, i cavi di collegamento elettrico risulteranno cablati all’interno della 
struttura metallica della pensilina stessa, ed i collegamenti tra la pensilina ed il locale in cui saranno 
installati gli inverter (locale gestore), avverranno tramite tubazioni interrate. 

Ai fini della prevenzione incendi l’impianto fotovoltaico da realizzare sarà progettato, realizzato e 
manutenuto a regola d'arte. L’impianto in particolare sarà eseguito secondo i documenti tecnici 
emanati dal CEI (norme e guide) e/o dagli organismi di normazione internazionale, e realizzato a 
regola d'arte. Inoltre tutti i componenti saranno conformi alle disposizioni comunitarie o nazionali 
applicabili. In particolare, il modulo fotovoltaico sarà conforme alle Norme CEI EN 61730-1 e CEI EN 
61730-2. L'installazione sarà eseguita in modo da evitare la propagazione di un incendio dal 
generatore fotovoltaico alla struttura nel quale è collocato. 

Le indicazioni della normativa in merito ai requisiti degli impianti fotovoltaici incorporati in un’opera di 
costruzione, (elementi di coperture di edifici, facciate) non sono in questo caso applicabili in 
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riferimento alla struttura cui verrà collocato l’impianto. Non deve pertanto essere effettuata alcuna 
specifica valutazione del rischio di propagazione dell'incendio, tenendo conto della classe di resistenza 
agli incendi delle struttura cui viene posto l’impianto in quanto, non è richiesto alcun requisito di 
resistenza al fuoco In riferimento alla tipologia di attività, non essendo prevista l'installazione né di EFC 
né di elementi verticali di compartimentazione antincendio, posti all'interno dell'attività sottostante al 
piano di appoggio dell'impianto fotovoltaico, le prescrizioni di cui ai suddetti elementi non sono 
applicabili al caso in oggetto. 

L'impianto fotovoltaico in rispondenza alla normativa in oggetto avrà le seguenti caratteristiche: 

• in caso di presenza di gas, vapori, nebbie infiammabili o polveri combustibili, al fine di evitare i 
pericoli determinati dall'innesco elettrico, la parte di impianto in corrente continua, compreso 
l'inverter, verrà installata all'esterno delle zone (ATEX) classificate ai sensi del D.Lgs. 81/2008 - 
allegato XLIX;  

• nei luoghi con pericolo di esplosione per la presenza di materiale esplodente, il generatore 
fotovoltaico e tutti gli atri componenti in corrente continua costituenti potenziali fonti di 
innesco, verranno installati alle distanze di sicurezza stabilite dalle norme tecniche applicabili; 

• i componenti dell'impianto non saranno installati in luoghi definiti "luoghi sicuri" ai sensi del 
DM 30/11/1983, né essere di intralcio alle vie di esodo; 

• le strutture portanti, ai fini del soddisfacimento dei livelli di prestazione contro l'incendio di cui 
al DM 09/03/2007, saranno verificate e documentate tenendo conto delle variate condizioni 
dei carichi strutturali sulla copertura, dovute alla presenza del generatore fotovoltaico, anche 
con riferimento al DM 14/01/2008 "Norme tecniche per le costruzioni". 

5.1.1 Documentazione 

Per l’impianto in oggetto sarà necessario trasmettere la documentazione prevista dalla Lettera 
Circolare M.I. Prot. n. P515/4101 sott. 72/E.6 del 24 aprile 2008 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

5.1.2 Verifiche 

Periodicamente e ad ogni trasformazione, ampliamento, manutenzione o modifica dell'impianto 
saranno eseguite e documentate le verifiche ai fini del rischio incendio dell'impianto fotovoltaico, con 
particolare attenzione ai sistemi di giunzione e di serraggio. 

5.1.3 Segnaletica di sicurezza 

L'area in cui sarà ubicato il generatore ed i suoi accessori nelle zone accessibili, sarà segnalata con 
apposita cartellonistica conforme al D.Lgs. 81/2008. I dispositivi di sezionamento di emergenza 
dovranno essere individuati con la segnaletica di sicurezza di cui al titolo V del D.Lgs. 81/08. 

Si riporta nel seguito un elenco della segnaletica tipo da installare. 
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Figura 5.1: Segnaletica di sicurezza 

 

5.1.4 Salvaguardia degli operatori VV.F. 

Per quanto riguarda la salvaguardia degli operatori VV.F. l’impianto sarà conforme a quanto previsto 
nella nota PROT EM 622/867 del 18/02/2011, recante "Procedure in caso di intervento in presenza di 
pannelli fotovoltaici e sicurezza degli operatori vigili del fuoco". In particolare: 

• Rischio di caduta. 

Visto l’installazione, sul piano di campagna, non vi sarà rischio di caduta dall’alto per l’operatore VV.F.; 

• Rischio di crollo della struttura e di caduta dei pannelli. 

Il sistema di ancoraggio dei pannelli sarà opportunamente dimensionato al fine di impedire il loro 
distacco dalla struttura di fissaggio. 

• Rischio di propagazione dell’incendio. 

Non vi sarà presenza di componenti plastici nell’impianto, al fine di evitare eventuali problematiche 
relative alla propagazione di un eventuale incendio. I pannelli sono posizionati ad almeno 3 metri di 
distanza dalle macchine elettriche fisse contenenti olio combustibile. 

• Rischio di inalazione di prodotti chimici pericolosi. 

Il rischio di inalazione di agenti chimici pericolosi, che si possono liberare in caso di incendio o di 
esplosione nell’impianto oggetto della presente è presente visto l’installazione prevista sul piano di 
campagna; tale rischio può essere minimizzato mediante gli usuali dispositivi di protezione delle vie 
respiratorie. 

• Rischi di natura elettrica. 

Al fine di evitare tutti gli eventuali rischi di natura elettrica cui si aggiungono anche quelli relativi ad 
eventuali shock elettrici dovuti ai contatti con impianti elettrici in tensione, verrà installato uno 
sgancio elettrico di emergenza (pulsante di emergenza) che consentirà di disalimentare l’impianto 
elettrico a valle dell’inverter. Per quanto concerne i conduttori ed i componenti posti tra i moduli PV 
ed il punto di sgancio di emergenza, questi rimarranno in tensione e tali gli operatori dei VV.F. 
dovranno considerarli, fermo restando che tali componenti (linee di alimentazione) saranno cablati, 
come precedentemente citato, all’interno della struttura metallica ed interrati. 
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